A GIANICO IL PUNTO DELLA SITUAZIONE SULLE MORIE DEI RICHIAMI
Presso la sala della biblioteca di Gianico, in Val Camonica, nella serata di  giovedì 1 dicembre , si è svolta un assemblea di cacciatori ed allevatori per fare  il punto della situazione sulle morie di richiami.        Organizzato dal Comprensorio Alpini C4 presieduto da Claudio Ottelli, in collaborazione con il locale gruppo Anuu Migratoristi guidato da Mondini erano presenti i veterinari Dott. Raffaele Pezzotti e Dott. Massimo Pretto e il vice-presidente dell’Ambito Unico e presidente Amov Massimo Zanardelli .   

Ringraziando i centinaia di cacciatori presenti, Otelli ha aperto i lavori evidenziando come ci sia la necessità di avere maggior informazioni in merito a questo problema e come sia necessario raccogliere, il più possibile dati, per raggiungere  una soluzione;  per questo che si è deciso di organizzare questa serata.

Il dott. Pretto , elogiando l’iniziativa del Comprensorio , ha illustrato il questionario  che è stato predisposto e  tutte le persone che hanno avuto di questi problemi farebbero meglio a compilare e restituissero in modo da avere una situazione il più corrispondente alla realtà.

Ha preso poi la parola il dott.Pezzotti, illustrando lo sviluppo della situazione, cominciando dalle prime segnalazioni fino alle oltre 150 di oggi, spaziando da Brescia a Bergamo fino in Veneto e Toscana.

Le analisi sui capi morti escludo problemi virali o batterici, concentrando poi la ricerca su problemi causati dall’alimentazione in quanto le cause sono principalmente   di tipo cardiaco e renale.

I primi sintomi sono una scarsa propensione dei soggetti a nutrirsi e la totalità delle feci di colore bianco causati dal malfunzionamento dei reni.

Chiunque avesse delle mortalità deve consegnare nell’arco di poche ore i soggetti allo Zooprofilattico in modo che vengano analizzati oppure se nell’impossibilità  congelare i capi e segnalare l’evento; importante salvare anche campioni o il sacchetto intero del mangime.

Per cercare di salvare gli uccelli debilitati è importante chiamare subito un veterinario, cambiargli la tipologia del mangime e l’acqua, e poi intervenire con dei protettori renali.

Terminando l’intervento, il dott.Pezzotti, auspica sempre un maggior coinvolgimento del mondo venatorio nella ricerca delle soluzioni per poter migliorare la gestione del patrimonio di richiami in possesso ai cacciatori.

Le conclusioni sono poi state affidate a Massimo Zanardelli, il quale raccogliendo l’invito del veterinario, ricorda come sia importante per i cacciatori il proprio patrimonio di richiami, come questa situazione evidenzi la necessità  di continuare sulla strada della formazione culturale della gestione degli uccelli e come si debba superare la paura a segnalare situazioni anomale.

Qualcosa è stato fatto in merito a questo, e qualcosa di più   si deve fare, coinvolgendo le Associazioni Venatorie, per gestire questa situazione e per continuare nella formazione di una corretta gestione dei richiami, anche perché la sostituzione di questi soggetti non è di facile soluzione.                                                    

